Mostra fotografica ‘KO.existence’, 23-29 Ottobre 2017
Casa dei diritti, Salone Bomprezzi, via De Amicis 10, Milano

Inaugurazione della mostra e la Conferenza pubblica 
‘Ripensare la cultura della tolleranza’, 23 Ottobre 2017, 18.30-20.00

Matteo Ceschi, saggista, giornalista e fotografo milanese, e Jim Marshall, artista visuale di origini scozzesi residente da più di vent’anni a Sarajevo, hanno creato la video reportage in bianco e nero “KO.existence” senza mai incontrarsi prima della mostra organizzata a settembre 2016 a Sarajevo, nell’ambito della Scuola estiva internazionale “Rethinking the Culture of Tolerance”.


Il titolo di una serie di cinquanta fotografie pone una sfida agli osservatori rispetto alla loro presunta nozione di ‘coesistenza’, di cui il significato viene messo in questione affinché sia evitato il pericolo di un ‘knock out’ sociale; per questo la parola coexistence diventa’ ‘KO.existence’.


In effetti, le persone condividono quotidianamente gli spazi e i luoghi, co-esistono, il che non succede mai in modo neutrale. Al contrario, attraverso questa condivisione vengono continuamente create e ri-create relazioni interpersonali e sociali che possono essere sia positive sia negative. Fu questo il punto di partenza da cui entrambi artisti affrontarono, ciascuno con uno stile proprio, diversi problemi della coesistenza contemporanea, cercando di rendere visibile il significato del prefisso ‘KO’. 

Matteo Ceschi: “Ho iniziato a scattare nell’area stretta del centro di Milano, con camere diverse e luci differenti. Stavo cercando una specie di situazione neutrale, né buona, né cattiva. Ciascuna delle mie 25 cornici, selezionate tra 40-45 scatti, rappresenta un possibile primo passo di una ‘coesistenza del vicinato’. Le donne provenienti dall’Asia e dall’Africa al mercatino di via Papiniano, un gruppo degli uomini asiatici sorridenti come sfondo di un businessman attaccato al suo smartphone, un pensieroso uomo alto che stava seduto in un caffè locale; la mia guida visuale mi portava a considerare tutti questi soggetti in quanto incroci di coesistenza. Nessun giudizio, nessuna opinione da parte mia, diventai solo una persona ben formata capace di annottare il mondo attorno a me. Per citare un ormai maturo Michael Jackson: That Is It!”
La mostra vuole dimostrare anche la discrepanza nell’interpretazione della coesistenza nelle due città e nei due paesi – Italia e Bosnia Erzegovina: dalla giustapposizione delle fotografie mescolate tra di loro emerge un concetto distinto della differenza sociale e culturale, e della multi-etnicità, presenti in queste due società. 
Jim Marshall: “Il mio approccio alla KO.existence’ nel contesto sarajevese fu guidato dalla curiosità di come la gente con-viveva a livello sociale e a quello culturale, e non tanto rispetto ad una prospettiva multirazziale, che a Sarajevo odierna non ha molta rilevanza. Perciò avevo fotografato persone al lavoro, oppure immerse nel gioco, a volte turisti in visita alla vecchia città; avevo in effetti esplorato di come Sarajevo interagisce con i visitatori.”
La prima edizione della mostra si è svolta nell’ambito della terza edizione della Scuola estiva internazionale ‘Rethinking the Culture of Tolerance’ che ha avuto luogo presso l’Università di Sarajevo, a settembre 2016, con il patrocinio dell’Ambasciata d’Italia nella Bosnia Erzegovina. La mostra è stata esposta presso la Galleria Public Room Evergreen.

La nuova edizione della mostra, organizzata dal Dipartimento di Sociologia e Ricerca Sociale dell’Università di Milano-Bicocca, sarà aperta a Milano, il 23 ottobre 2017 alle 18.30, presso la Casa dei diritti, in via De Amicis 10. La mostra sarà inaugurata da una conferenza pubblica sulla cultura della tolleranza e avrà luogo nel Salone Bomprezzi che ospita la mostra. Il tema sarà illustrato dai docenti delle Università di Milano-Bicocca, Milano, Vita Salute San Raffaele, che fin dall’inizio partecipano al progetto della Scuola estiva in collaborazione con i colleghi delle Università bosniache ed europee. Dopo la prima settimana la mostra si sposterà per un altro mese all’Università di Milano-Bicocca.

Il Comune di Milano ha concesso il patrocinio all’iniziativa, il quale si aggiunge al patrocinio del Rettorato dell’Università di Milano-Bicocca e dell’Ambasciata italiana nella Bosnia Erzegovina.  La mostra è stata organizzata in collaborazione con la Casa dei Diritti e l’IPSIA-ACLI (Milano), e sponsorizzata dalla MirItalia Srl (Milano), dalle PublicRoom e Ideologia (Sarajevo).
JIM MARSHALL è un rinomato artista visuale di cui opere sono state presentate a Sarajevo ogni primavera da tanti anni, avendo come soggetto i temi post-bellici, come disturbi e tracce che la guerra ha lasciato sulla popolazione civile e sulla città, ma anche i disastri naturali, aprendosi negli ultimi anni al tema della crisi dei migranti. La sua opera più nota è “Sarajevo, Then and Now”, l’esposizione permanente nel Museo della Storia della Bosnia Erzegovina. Lo stesso museo accoglie nella propria collezione un altro lavoro, “Sklonište / Shelter”. Marshall ha partecipato nel 2016 alla Biennale di Venezia - 15th International Architecture Exhibition, dove le sue opere sono state esposte nell’ambito della mostra “Sarajevo Now: the People’s Museum” con il titolo “Reporting from the Front”. Inoltre, la sua recente opera “Lost Belongings” è stata esposta presso la Kunstraum Walcheturm di Zurigo nell’estate 2017, nell’ambito della mostra “Sarajevo-Zurich: Unlimited”.
MATTEO CESCHI è un saggista, giornalista e street photographer. Ha scritto per numerose riviste e ha esposto i suoi scatti diverse location. Ceschi è membro del f/50 The International Photography Collective; i suoi progetti recenti sono stati sviluppati con i compagni del collettivo John Meehan, Steve Coleman e Keith Goldstein e con il fashion brand italiano Lucio Costa. Con il creative designer Federico Ramponi ha pubblicato “Remoteclicking Japan”, quaderno fotografico che raccoglie il primo esperimento di remoteclicking, nuova tecnica fotografica che sfrutta la tecnologia mobile. 
Scuola estiva internazionale
‘Rethinking the Culture of Tolerance’ 

Milano, Sarajevo e Sarajevo Est, 2014-2019

Scuola estiva internazionale “Rethinking the culture of tolerance” è stata fondata nel 2014 dopo una lunga e importante esperienza di collaborazione dei docenti e dei ricercatori dell’Università di Milano-Bicocca con le Università della Bosnia Erzegovina, iniziata più di vent’anni fa, nel 1994, presso la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università degli studi di Milano, quando il paese ex jugoslavo era ancora nel pieno del conflitto. 


La scuola nasce come un progetto triennale costituito in partenariato dell'Università di Milano-Bicocca con le Università di Sarajevo e di Sarajevo Est. Il primo anno della scuola, dedicato al tema delle integrazioni europee, si è svolto presso l'Università di Sarajevo Est a settembre 2014; il secondo, dedicato al tema delle minoranze nei sistemi democratici, è stato organizzato all’Università di Milano-Bicocca a settembre 2015, nell’ambito del progetto “Summer School Bicocca per l'Expo”, con il patrocinio del Comune di Milano. La terza edizione della scuola è stata ospitata dall'Università di Sarajevo, a settembre 2016, sui temi del ‘Ruolo della tolleranza nella prevenzione e nella risoluzione dei conflitti, dai quartieri urbani alla Comunità internazionale’.

L’argomento generale del nuovo progetto triennale (2017-2019) è proiettato verso il trentesimo anniversario dalla caduta del muro di Berlino, è tratterà in ciascuna edizione alcuni dei problemi cruciali per le integrazioni europee. Il programma specifico della quarta edizione, ‘Europe, Borders and Migrations’ che ha avuto luogo presso l’Università di Sarajevo Est a settembre 2017, aveva messo a confronto l’attuale tema della ‘crisi dei migranti’ con le esperienze delle guerre jugoslave 1991-1999. Alla scuola partecipano ogni anno circa 30 candidati provenienti da diversi paesi europei ed extra europei, selezionati seguendo un criterio di merito e garantendo un accesso privilegiato agli studenti provenienti dai paesi dei ‘Balcani Occidentali’ e dall’Italia. L’Ambasciata d’Italia a Sarajevo ha conferito il patrocinio alla Scuola per le edizioni del 2014, del 2016, e del 2017. Il Rettorato dell’Università di Milano-Bicocca ha costantemente sostenuto il progetto con il patrocinio oneroso. 
